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Verso la conferenza di zona a Reggio Calabria 
• • • 

Per costruire in città 
non solo movimenti, ma 
alternative di governo 

REGGIO CALABRIA — Sabato 12 e domenica 13 gennaio si terrà a Reggio Calabria, alla 
presenza di Adalberto Minucci della segreteria nazionale, la seconda conferenza di zona del 
comprensorio dello Stretto. Contemporaneamente allo svolgimento delle assemblee prepara
torie, a Reggio Calabria, si è sviluppata un'iniziativa politica e di movimento su questioni 
importanti e decisive. Un dibattito tra PSI, PCI, PpUP. MLS; l'assemblea dei lavoratori 
della Materferro; la costituzione dei comitati per l'occupazione femminile alle OMEGA: il 

dibattito su emarginazione 

A Catanzaro siluro contro Costa 

«Non mi dimetto» 
e il PSI 

lo caccia dai partito 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La crisi 
del centro sinistra all'ammi
nistrazione provinciale, ren
de ingovernabile l'ente ma 
il presidente dell'amministra
zione provinciale di Catan
zaro. Costa è finalmente, sia 
pure con mesi di ritardo, un 
ex socialista. 

Ad espellerlo dal partito 
sono stati gli organi dirigen
ti del PSI, dopo la convul
sa, assurda, a tratti farse
sca, ma certamente umilian
te rappresentazione di cui 
Costa, sotto la sapiente e 
furbesca regìa della DC. è 
stato protagonista l'altra se
ra in Consiglio provinciale. 
ritirando a sorpresa le di
missioni già presentate. 

Il centro sinistra, intanto. 
ne esce ancora una volta 
con le ossa rotte. La formu
la non regge più nemmeno 
a livello di ipotesi negli en
ti locali, a meno che. così 
come è avvenuto in questi 
anni alla Provincia di Ca
tanzaro. il centro sinistra 
non serva alla DC che qui. 
m Calabria, porta tutto il 
peso della responsabilità di 
aver fatto fallire l'esperien
za delle intese unitarie con 
il PCI. 

Costa è stato cacciato dal 
PSI perché ancora una vol
ta ha rifiutato di dimetter
si. Con il che la vita dello 
ente, rimane bloccata, non 
sarà ancora possibile richie
dere gli 80 miliardi di mutui 
alla Cassa depositi e presti
ti. il personale resterà an
cora allo sbando e con esso 
vi resteranno gli uffici per 
il mancato inquadramento. 
La questione degli ospedali 
e dell'assistenza psichiatrica 
subisce un pericoloso rinvio. 

La regia di questa situa
zione scritta su un vecchio 
copione, quello del centro si
nistra è. come abbiamo det
to. tutta democratica cristia
na. Infatti c'è da dire che 
nel maggio scorso. Costa vie
ne eletto nell'ambito di una 
giunta di centro sinistra, ma 
con i voti della DC e di 
un ex missino. Tuttavia Co
sta rimane al suo posto, il 
centro sinistra si agita, ma 
mica poi tanto e per questo 
elezione a « sorpresa » co
mincia la solita danza delle 
dimissioni. 

Il PSI cerca di convincere 
Costa a dimettersi, mentre 
le interpartitiche del centro 
sinistra continuano anche 
nei villini di una stazione 
balneare. Saremmo allo sfa
scio se non si trattasse del
le istituzioni democratiche. 
della lo"o credibilità, del fun
zionamento della democrazia. 
Ma alla DC tutto questo im
porta poco, almeno così di
mostrano i fatti. E i fatti so
no che Costa resta presiden
te. che il centro sinistra, a-
nomalo quanto si vuole, ri
mane a governare da mag
gio fino ad oggi, e soltanto 
oggi si è registrata l'espul
sione di Costa. 

Ma torniamo alla crona
ca della seduta. Il Consi

glio è convocato per discu
tere e prendere atto delle di
missioni del presidente e del
la giunta, un ordine del gior
no votato dal PSI. dal PCI. 
dal PSDI. presentato dal 
PRI. sembra gettare le ba
si per la volta buona in que
sto senso, invertendo un or
dine del giorno che Costa si 
era cucito su misura ponen
do all'ultimo punto le sue 

dimissioni. 
E invece che succede? Suc

cede che giunti al momento 
di votare, il presidente fa 
tutto da sé. Sospende la se
duta per 30 minuti, poi si 
squaglia dalla circolazione la
sciando una letterina nella 
quale, in pratica, c'è scrit
to quello che la DC vuole: 
il ritiro delle dimissioni del 
presidente. La seduta ripren
de sotto la presidenza del se
natore anziano (un ex so
cialdemocratico. assessore ri
masto tale nonostante da tre 
anni abbia subito l'umiliazio
ne di non avere più nessuna 
delega). 

Il PSI per bocca del com
pagno sen. Petronio condan
na duramente l'atteggiamen
to del Costa. Il PCI con gli 
interventi dei compagni Co
niglio. Riga. Chiellino e Sper-
lì rimproverano il vuoto di 
potere che ormai dura da '.in 
anno nella Provincia e dimo
strano la impraticabilità del 
centro sinistra alla luce di 
quanto sta accadendo sulla 
pelle dei lavoratori e delle lo
ro famiglie. " 

La DC di Catanzaro, una 
DC che non legge i giornali, 
ha la solita uscita speciosa 
l'Afghanistan, come preclu
sione ora di rito nei confron
ti del PCI. Tutto ciò. insom
ma, in una situazione lo
cale allo sfascio quando non 
sembra l'eco di una seduta 
spiritica, fa solo ridere. Alla 
fine, per la cronaca sempre, 
la DC è d'accordo ma con ri
serva: se il «presidente» Co
sta vorrà riunire la giunta la 
riunirà solo con se stesso, 
nessuno degli assessori par
teciperà alle riunioni. 

Tuttavia la proposta del 
PCI di proseguire nella di
scussione dell'ordine del gior
no e cioè nella presa d'atto 
delle dimissioni degli asses
sori del centro sinistra è bloc
cata dalla DC e dal MSI più 
un ex missino. Il PSI è coe
rente: la condanna del Co
sta. la sua espulsione, il vo
to con il PCI sulla proposta. 
La DC fa il suo gioco e pun
ta ancora sul centro sini
stra. 

Ha chiesto otto giorni di 
tempo, ha con arroganza ri
cattatoria riproposto la for
mula di centro sinistra e la 
politica estenuante delle in
terpartitiche. L'unità delle si
nistre coerentemente pratica
ta dal PSI in sede di Consi
glio provinciale e con l'espul
sione di Costa fa un passo 
avanti. Ma ora comincia fi- I i n voìtar"ribeìlistico e subal
no al 14, il momento della ve- terno. 

Pesano, anche, la ristret
tezza degli obiettivi del mo-

giovanile e droga; la fiacco
lata per la pace; la lotta per 
le case e quella per i mu
tui di investimento; le ini
ziative nella costa tirrenica 
a seguito della mareggiata 
di fine anno. Infine c'è sta
to. ed è in corso, il lavoto 
del tesseramento 1980 al par
tito. 

Non si può dire, ancora, 
che la situazione del movi
mento e lo stato del partito 
siano del tutto soddisfacen
ti. però non siamo fermi, c'è 
una ripresa, una volontà ed 
uno sforzo tenace dei mili
tanti a rispondere alle diffi
coltà con lo sviluppo ulte
riore del dibattito e con la 
iniziativa esterna. 

Cresce la sensibilità del 
partito sulle questioni della 
crisi internazionale, sulla 
necessità di rilanciare il mo
vimento per la pace con una 
iniziativa della sinistra euro
pea e dell'Italia, sui problemi 
del nuovo internazionalismo, 
in relazione a vicende come 
l'Indocina. l'Iran, l'Afghani
stan. 

Questi temi saranno ogget
to di ulteriore approfondi
mento nella conferenza di 
zona che guarderà con atten
zione alle questioni immedia
te e di gennaio e a quelle 
relative allo scontro eletto
rale del 1980 per il quale 
si devono porre temi, piat
taforme ed indicazioni di la
voro. A tale proposito, nella 
discussione in corso non so
no prevalsi né lo spirito set
tario né la vocazione all'op
posizione quale condizione 
naturale del PCI: al contra
rio. i militanti comunisti si 
pongono con responsabilità 
il problema della prospettiva 
e della necessità nazionale 
di costruire con urgenza un 
governo di unità democrati
ca: ma. con altrettanta se
rietà — forti dell'esperienza 
precedente nella fase della 
maggioranza — discutono le 
forme ed i contenuti che es
so deve avere. 

Sul problema della giunta 
regionale c'è nei militanti 
comunisti una ferma e. sta
volta, « rabbiosa » denuncia 
unitamente alla preoccupa
zione che la crisi politica tra
volga la credibilità dello stes
so istituto regionale. C'è la 
coscienza che bisogna fare 
molto di più per fare emer
gere le responsabilità sui 
singoli aspetti dell'attività 
regionale (i residui passivi. 
l'edilizia, i servizi, le zone 
interne, la forestazione, la 
corruzione nei metodi di go
verno), sviluppando un mo
vimento di massa — ancora 
insufficiente e poco articola
to — che investa la giunta 
regionale e approfondisca la 
crisi del centrosinistra in Ca
labria. 

Dalle discussione sembra 
emergere un problema di 
fondo che pesa sul partito, 
sulle sue iniziative e lotte. 
sul dibattito politico e gene
rale. Si tratta dell'offusca
mento di una prospettiva ge
nerale per lo sviluppo della 
città, e di una ripresa, nei 
settori moderati, dell'idea di 
Reggio, città separata dal re
sto della Calabria. La città 
di Reggio soffre l'angustia 
culturale delle sue classi di
rigenti, l'assenza di un for
te respiro democratico in tut
ti ì campi di attività, la pre
valenza di un senso comune 
moderato che si traduce in 
un atteggiamento, di volta 

rifica. 

n. m. 

La grave situazione del « picco eolico » 

Panarea da due mesi 
senza gas in bombole 

La protesta degli abitanti - Il combustibile per i pa-
naresi significa anche illuminazione e riscaldamento 

LIPARI — Proteste vivis
sime a Panarea. del l'arci
pelago dele Eolie, da par
te degli abitanti , per le in
numerevoli carenze di ogni 
genere che gravano sull' 
ìsola. 

Scioperi per la mancan
za di energia elettrica, con
testazioni per l'inefficien
za dei mezzi di collegamen
to. telegrammi anche pe
santi alle amministrazio
ni locali per la istituzio
ne almeno di una far
macia: sdegno per l'as
senza di scorte adeguate, e 
così v i a -

Insomma, il « picco eo
lico > (così viene descrit-

Sottoscrìzione 
I familiari del compagno 

Francesco Rondinelli, spento
li pochi giorni fa a Cortale. 
per onorare la memoria del 
loro caro e del combattente 
comunista hanno sottoscritto 
lire 50 mila per l'Unità. 

to nelle guide turistiche) 
è completamente abbando
nato a se stesso. Ma, co
me se tut to ciò non bastas
se da ieri la popolazione 
è di nuovo in femento 
per un altro grave proble
ma: il gas liquido che per 
gli abi tant i dell'isola si
gnifica illuminazione, ri
scaldamento e la possibi
lità di cuocere il cibo a Pa
narea manca da oltre due 
mesi. 

In parole povere, sia per 
la pericolosità che obietti
vamente esiste nelle ope
razioni di carico e scari-
ro delle bombole di gas e 
sia per le pessime condi
zioni del mare che in que
sti ultimi giorni hanno im
pedito alle navi di viag
giare i panaresi si trova
no costretti a vivere una 
situazione che di giorno 
in giorno si prospetta sem
pre più drammatica. I pa
naresi non possono esse
re abbandonati al loro de
stino. occorre intervenire 
ed al più presto. 

vimento di massa per la ver
tenza Calabria, l'estraneità 
dei centri urbani nelle azio
ni di lotta, e le limitazioni 
del confronto ai punti cal
di o alle situazioni di crisi. 
Pesano la debolezza o l'epi
sodicità del movimento di 
lotta contro la giunta regio
nale. la mancanza di una 
seria articolazione territoria
le del movimento (nel Me-
litese. nella Tirrenica, nello 
Aspromonte) l'indebolimento 
della presenza organica del 
sindacato in categorie urba
ne e settori importanti (edi
li, scuole). 

Si è. poi. avvertita la ne
cessità di ridefinire un pro
getto per la città capace di 
collegare i contenuti della 
azione immediata (opere ci
vili, servizi, case, trasporti) 
in una superiore visione del
lo sviluppo, di aggregare, 
quindi, su questa base, un 
«blocco urbano alternativo » 

Nonostante i passi avan
ti realizzati in questi anni, 
non si sono affermati una 
linea ed uno sviluppo del 
partito in grado di utilizza
re a fondo il complesso mon
do delle competenze specifi
che e delle professionalità. 
Alla conferenza di zona ci 
presentiamo per quanto ri
guarda i problemi del parti
to con un dato relativamen
te positivo: con il 74 per 
cento dei tesserati rispetto 
al 1979. E certamente, un 
buon auspicio, soprattutto in 
riferimento ad una ripresa 
del reclutamento ed al tes
seramento dei compagni, 
che negli anni scorsi si era
no allontanati dalle sezioni. 
Coloro che con faciloneria 
hanno parlato (e continuano 
a farlo!) di un declino della 
forza comunista, devono ri
credersi. 

Leone Pangallo 

Tra gli abitanti di contrada Marinelle di Termoli, distrutta dal maltempo 
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E la baraccopoli è ora solo fango 
Nostro servizio 

TERMOLI - Strade ancora 
piene di acqua e di sabbia, la 
macchina fa fatica a passarci. 
Contrada Marinelle di Terma
li dopo un po' ci si spalanca 
di fronte. Case costruite qui 
e là senza licenza edilizia 
nesjli anni 'G0, qualche orti
cello distrutto. Non c'è beguo 
di vita, quasi che lì nessuno 
mai avesse messo piede. Il 
mare, la sera del 31 dicem
bre, è uscito fuori, ha allun
gato «li artigli ed ha cancel
lato ogni traccia di vita. Gli 
abitanti che fino a una set
timana fa vivevano le loro 
giornate in questo lembo di 
terra, sono andati via. hanno 
paura a tornarci. 

Un pensionato dopo un po' 
arriva e ci dice: « Siamo stati 
fino ad oggi dai nostri figli e 
Termoli, ma noi qui paghia
mo un affitto di óOmila lire 
— e ci mostra la casa —. 
Vogliamo passare qui i nostri 
ultimi giorni di vita ». 

Hanno paura che il mare 
possa gonfiarsi di nuovo e 
arrecare altri danni. Più tar
di arriva Bruno Palladinetti. 
un uomo sulla quarantina è 
stato uno di quelli che ha 
avuto più danni di tutti dalla 
mareggiata). E' solo. La mo
glie e i figli nove) si sono 
accampati nell'Istituto prò 
fessionale per l'agricoltura di 
Termoli dove da ieri mattina 
sono tornati anche gli stu
denti. 

Altre famiglie, come quella 
di Bruno sono alloggiate nel 
« Villaggio Marino » una ca

sa-albergo gestita dai maria-

nisti. dove dormono gli ope
rai Fiat. Bruno stava rien-
trpr.do a casa, quel!? =era del 
31, per festeggiare l'anno 
nuovo insieme alla nuora e 
alla sua numerosa famiglia. 
quando verso le 19 gli va in
contro il figlio e lo avverte 
della casa allagata. 

Non fa in tempo a giunge
re a casa che arriva un altro 
uomo che abita più giù di 
lui. verso il mare. « Dammi 
una coperta, qualcosa — dice 
l'uomo — ho i miei figli che 
stanno annegando -». Poi tutto 
è diventato più drammatico. 

Bruno continua a racconta
re. « Abbiamo chiesto l'inter
vento dei vigili del fuoco, ma 
visto clie non arrivavano, 
siamo andati in commissaria
to. Poi. mentre la polizia ha 
provveduto a trasportare dei 
miei familiari ed anche altri 
in ospedale, io ho cercato di 
prendere qualche risparmio 
che avevo in casa e delle co
perte e sono andato a questo 
istituto professionale. Il 
giorno dopo, nonostante la 
pioggia, sono tornato giù e 
con un battellino di gomma 
ho cercato di salvare polli e 
piccioni perchè avremmo po
tuto averne bisogno, ma l'ac
qua aveva fatto piazza pulita 
anche degli animali. 

« Il 2 gennaio mattina siamo 
andati in Municipio insieme 
a tutta la famiglia e qui mi 
hanno dato 65mila lire in 
buoni acquisto. Ora sono 
passati otto giorni, avevo 
seimila lire questa mattina. 
ho comprato una bombola di 
gas e sono rimasto con pochi 

Strade piene di 
acqua e sabbia, 
fra le abitazioni 

costruite negli 
anni '60 senza 

licenza edilizia 
Un « rifugio » 

in attesa di una 
vera casa e di 

un vero lavoro, che 
non sono arrivati 
mai - Il mare ha 

mangiato tutto, 
ora chi riparerà? 
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spiccioli: come farò a cam
pare? ». 

Poi ci apre la casa. Tre 
stanze e una piccola cucina, ! 
tutte a pianterreno. Per terra j 
vi è ancora acqua e sabbia. ) 

Le pareti sono impregnate di 
acqua. Abitarci anche per un 
solo giorno è impossibile. 
specie se si è in undici in 
famiglia. 

Bruno racconta ancora: 

« Sono disoccupato da tre 
anni. Ho lavorato quest'anno 
per tre mesi allo zuccherifi
cio. Ho un piccolo orto. Io lo 
coltivo e mia moglie va a 
vendere quanche pianta di 

insalata la mattina a! merca
to. D'estate mi vado a pesca
re un po' di pesce altrimenti 
i miei figli non Io potrebbero 
mai mangiare con quello che 
costa. Poi d'inverno raccolgo 
ferro vecchio e quando trovo 
qualche lavoro lo faccio vo
lentieri. Se avessi i soldi mi 
affitterei una casa, ma non 
posso. Voglio una casa e un 
lavoro ». 

In questa zona ci sono tan
te storie simili. Gente senza 
lavoro, senza casa, e adesso 
senza campi per parecchi 
anni. C'è chi ha lavorato nel 
nord Italia e chi all'estero, 
c'è il contadino venuto dalle 
zone interne. Sono venuti in 
questa zona negli anni 'CO, si 
sono costruiti una catapec
chia senza nessuna licenza e-
dilizia, con la speranza di 
trovare presto un lavoro. Poi 
il lavoro non è arrivato ed 
hanno campato alla giornata. 
Ora però, dopo questa ma
reggiata tutto diventa più 
drammatico. 

li Comune di Termoli non 
si è mai preoccupato di 
questa gente emargiaata. 
nemmeno ora che è rimasta 
in mezzo alla strada, senza 
un posto dove dormire. Ep
pure questo dramma poteva 
essere evitato. Né il Comune 
di Termoli, né la Regione che 
pure ha le competenze sul 
territorio, hanno mai pensato 
di fare uno studio serio per 
la difesa della costa. E la 
costa molisana è fatta dì soli 
trenta chilometri! 

Giovanni Mancinone 

Oscuro episodio nella fabbrica di Chieti 

Ma alla Farad cosa è successo? 
C'è chi parla di sabotaggio 

I fatti risalgono al 3 gennaio scorso - L'intervento di un 
caposquadra avrebbe evitato una probabile esplosione 

Nostro servizio 
CHIETI — Oscuro episo
dio alla PA.RAD. di Chie
ti, fabbrica che produce 
radiatori in ghisa e che 
occupa circa 700 lavorato
ri. E' avvenuto il 3 gen
naio scorso ma è venuto 
alla r ibalta solo ieri, lune
di, alla r iapertura dello 
stabilimento dopo la pau
sa natalizia, i carabinieri 
perquisiscono la fabbrica, 
ma delle loro indagini non 
sì sa nulla. 

Il 3 gennaio, difattì, in 
un reparto staccato dal re
sto della fabbrica, dove so
no magazzini e attrezzi per 
lavori di tempera, un ca
posquadra delia manuten
zione ha scoperto in fun
zione un forno elettrico 
che doveva, al contrario. 
in quel momento essere 
spento. Al suo interno vi 
era un cannello di colle
gamento tra carrello di 
saldatura ossiacetilenica e 
bombola: mentre vicino al 
forno erano ubicate due 
bombole, una delle quali 
era già surriscaldata. 

Il pronto intervento del 
caposquadra ha scongiura
to la possibilità di una 
probabile esplosione. Que
sto intervento non ha for
tuna tamente causato al co
raggioso caposquadra nes
suna ustione, contraria
mente a quanto scrivono 

alcuni fogli locali. Questi 
ultimi, secondo la inter
pretazione data all'episo
dio della direzione del
l'azienda, parlano di evi
dente e certo tentativo di 
sabotaggio. 

Non sembrano però es
servi al momento elementi 
certi per aderire a questa 
ipotesi. I lavoratori parla
no di episodio oscuro e, 
al momento, anche di dif
ficile interpretazione. Non 
chiaramente comprensibile 
appare anche il ri tardo di 
4 giorni con il quale sono 
s tat i informati dell'accadu
to dalla direzione della 
azienda. Tanto più che 
l'informazione è avvenuta 
solo quando nella giornata 
di lunedi i lavoratori stes
si hanno chiesto alla di
rezione la ragione della 
presenza in fabbrica dei 
carabinieri. 

Pur essendo a questo 
punto prematura ogni ipo
tesi gli operai — in con
siderazione del grave cli
ma di provocazione che 
s ta vivendo il Paese — si 
s tanno mobilitando. 

Giovedì si riunirà il con
siglio di fabbrica, mentre 
i lavoratori sono già impe
gnat i nella vigilanza, deci
si a respingere qualsivo
glia provocazione. 

Nando Cianci 

Ordine del giorno unitario al consiglio regionale 

Quali risorse usare (presto 
e bene) per i danni in Puglia 

Un elenco di priorità, delle zone maggiormente colpite dal 
gelo - 300 milioni già impegnati - Le zone agricole di Foggia 

Alla Provincia 
di Foggia 
il bilancio 

del maltempo 
FOGGIA — Si vanno preci
sando i gravi danni provoca
ti alle opere pubbliche e al
l'agricoltura dal maltempo 
dei giorni scorsi. La situazio
ne in Capitanata può dirsi 
tornata alla normalità. A li
vello politico, a seguito delle 
iniziative dei senatori comu
nisti e dei consigli regionali 
del PCI si sta cercando di 
fare il punto della situazio
ne e vedere come intervenire 
per alleviare le gravi difficol
tà che si sono verificate. 

La giunta provinciale di 
Foggia in una riunione ap
posita per l'esame e l'inten
sificazione degli interventi 
della provincia in favore del
le popolazioni e dei lavorato
ri dei Comuni danneggiati 
nelle attività economiche e 
sociali, ha predisposto un 
piano per ristabilire collega
menti e rifornimenti. La 
giunta provinciale dell'ammi
nistrazione di Capitanata ha 
posto con forza la necessità 
che si dia particolare atten
zione al litorale che va da 
Margherita di Savoia a Zap
poneta le cui acque hanno 
allagato oltre mille ettari di 
terrà danneggiando tutte le 
colture pregiate e distruggen
do quasi interamente la di- j 
fesa litoranea. ' 

Dalla nostra redazione 
RARI — Il consiglio regiona
le prende atto dei provvedi
menti adottati dalla giunta e 
invita la slessa ad assumere 
iniziative atte a fronteggiare 
l'emergenza in stretta colla
borazione con gli enti locali. 
e a sottoporre un piano glo
bale di interventi tenuto con
to anche delle competenze 
del governo nazionale. Questa 
la conclusione di un lungo 
dibattito nel corso del quale 
il consiglio regionale di Pu
glia — in Seduta straordina
ria su richiesta del gruppo 
comunista — ha preso in e-
same le gravi conseguenze 
derivanti dalle gravissime av
versità atmosferiche che 
hanno colpito parte della re
gione la notte tra il 31 di
cembre ed il 1. gennaio e nei 
giorni successivi. 

Un ordine del giorno unita
rio a cui si è pervenuti dopo 
una relazione del presidente 

della giunta Quarta ed un 
dibattito che ha visto impe
gnato in "modo critico ma 
costruttivo il gruppo comu
nista il cui modo critico ma 
costruttivo il gruppo comu
nista il cui rapporto è stato 
decisivo perchè la giunta 
prendesse maggiore coscienza 
della gravità del momento e 
precisamente meglio il suo 
impegno. Sull'entità dei dan
ni si era soffermato nella sua 
relazione il presidente Quarta 
riconfermando che le zone 
maggiormente colpite per 
quanto riguarda l'agricoltura 
sono quelle dei comuni di 
Margherita di Savoia e di 
Zapporieta. in provincia di 
Foggia, il porto di Gallipoli 
in quella di Lecce (danni per 
10 miliardi), nonché le at
trezzature portuali a Trani. 
Bisceglie. Molletta, le serre 
per le coltivazioni dei fiori a 
Terlizzi. Leverano e Taviano, 
gli impianti di mitili a Ta
ranto. 

Il ripristino degli 
argini di difesa 

Quarta dava notizie ai al
cuni primi interventi predi
sposti dalla giunta (300 mi
lioni all'amministrazione pro
vinciale di Foggia, ripristino 
degli argini di difesa degli a-
renili della zona di Zappone-
ta e Margherita di Savoia in 
attesa della progettazione del
le opere definitive di salva
guardia. 3 miliardi del fondo 
di solidarietà per le avversità 

atmosferiche). 
I limiti e la genericità di 

questi primi interventi della 
giunta venivano messi in evi
denza dai consiglieri del 
gruppo comunista. In parti
colare il compagno Fiore, di 
fronte al fatto che la giunta 
non ha quantificato le risorse 
finanziarie da utilizzare. Indi
cava la possibilità di attinge
re la somma di 20 miliardi 
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Terza Rete, un canale per pochi intimi 
Il segnale ora viene ricevuto soltanto dal 10 per cento della popolazione — Entro tre anni con il potenziamen
to dei ripetitori e la istallazione di quattro nuovi impianti l'indice dell'ascolto dovrebbe arrivare al 70 per cento 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — A meno di un 
mese dall'entrata in funzione 
della Terza Rete televisiva (i 
pochi fortunati che ricevono 
in Basilicata il segnale non 
superano il 10 per cento della 
popolazione complessiva, te
nuto conto che è in gran 
parte la città di Potenza a 
essere servita) il comitato 
regionale per il servizio ra
diotelevisivo della Basilicata 
ha inteso rilanciare il dibatti
to su che cosa dovrà essere 
la nuova testata televisiva. 

Diciamo subito che il di
battito è avvenuto nel corso 
di una conferenza stampa a 
cui la troupe del TG3 si è 
presentata con un biglietto 
da visita inequivocabile. Se
condo una tradizione ormai 
consolidata, tecnici e giorna
listi hanno filmato i primi 
momenti della conferenza 
bloccandone i lavori e sono 
corsi via per i «soliti motivi 
tecnici». Non c'è peggiore 
sordo di chi non voglia sen
tire. 

Cosi, a parte la presenza 
del direttore dei programmi 
Tamma e deU'ing. De Luca, 

capo dei servizi tecnici per la 
sede regionale della Rai. al 
capo servizi giornalistici e 
agli altri professionisti non è 
interessato gran che quello 
che si è detto nella conferen
za. Eppure la signora D'An
drea, presidente del comitato. 
ha fornito nella relazione uti
li suggerimenti per tutti, ol
tre che poposte sul modo di 
fare Informazione. 

Innanzitutto è volontà del
l'organismo del consiglio re
gionale condurre un sondag
gio di opinione per conoscere 
le aspettative dei cittadini lu
cani. concementi la Terza Re
te. le loro eventuali indica
zioni ed i rilievi sulle prime 
trasmissioni messe in onda. 
Inoltre il comitato sta lavo
rando per indire in tempi 
brevi un convegno regionale 
sul decentramento Rai-Tv e 
in tempi più lunghi un con
vegno interregionale coinvol
gendo tutte le regioni meri
dionali. 

Naturalmente uno dei 
problemi prioritari al funzio
namento della Terza Rete è 
quello delle strutture tecni
che. Secondo quanto ha detto 

l'ing. De Luca, capo dei ser
vizi tecnici. la sede regionale 
si sta muovendo per amplia
re l'audience di ascolto della 
Terza Rete nei prossimi mesi. 
portandola al 37 per cento 
del totale della popolazione, 
Successivamente realizzerà 
un trasmettitore a Matera in 
modo che, per la fine del
l'anno, anche parte della 

I provincia di Matera possa n-
j cevere il segnale. 

I programmi della sede re
gionale prevedono infine en
tro tre anni il potenziamento 
complessivo dei ripetitori. 
l'istallazione di almeno 
quattro nuovi impianti per 
servire il 70 per cento della 
popolazione complessiva. A 
questo proposito va ricordato 
che il compagno Mario Let-
tieri. del gruppo regionale 
del PCI. in una interpellanza 
alla giunta ha sollevato la 
questione. 

L'attuale situazione — so
stiene Lettieri — è assurda, 
ingiusta e intollerabile e pe
nalizza soprattutto gli abitan
ti dei comuni dell'interno, 
della collina e della monta
gna, i quali in molti cast non 

fruiscono della ricezione 
neppure del primo e del se
condo canale. Eppure — ri
corda il consigliere regionale 
del PCI — il programma di 
investimenti Rai assegnava 
alla Basilicata nel triennio 
sei miliardi per costruzione 
di ripetitori e di altre attrez
zature. 

Ma la mancanza di ripeti
tori — ha sostenuto il presi
dente del comitato nella con
ferenza stampa — non ci na-
re possa giustificare, insieme 
ad altri fattori tecnici, l'as
senza di una programmazione 
organica del momento pro
duttivo. in senso stretto, ed 
una utilizzazione inadeguata 
delle strutture esistenti. Di 
qui le proposte di intervento 
sull'azienda RAI per superare 
l'inadeguatezza delle struttu
re. per una rapida e valida 
sistemazione della sede di 
recente costruzione nella zo
na industriale di Potenza e 
soprattutto perchè si eviti il 
rischio di una produzione fi
nalizzata al puro spettacolo. 

Su quest'ultima questione 
il consigliere Salicone è stato 
assai preciso: «E* era di fi
nirla con il folklore, il colore 

[ e ì canti contadini. La Basili
cata è cambiata e va colto 
complessivamente il suo mu
tamento culturale». Quindi le 
linee generali di politica cul
turale del palinsesto dovran
no essere la risultante di un 

j ampio dibattito che coinvolga 
le forze sociali, politiche e 
culturali della regione. 

Il rapporto tra emittenza 
privata e Rai-TV, tra comita
to e Radio e TV locali è sta
to affrontato infine da! com
pagno Carlo Petrone che ha 
sottolineato come dalla fine 
della contrapposizione possa 
nascere una nuova fase per
chè si superi l'attuale forbice 

i tra una «rassegnazione» più 
volte colorita ed espressa dai 
mass media e la realtà socia
le e culturale della regione. 

Da segnalare che da ieri la 
Basilicata ha perso un'altra 
pagina di cronaca e informa
zione: il quotidiano Roma 
ha deciso di sospendere la 
pubblicazione della pagina 
regionale dedicata al proble
mi e all'attualità della Basili
cata. 

Arturo Giglio 

disponibili dall'avanzo di bi
lancio del 1978, e chiedeva ai-
la giunta un piano di emer
genza per assicurare lavoro a 
contadini e pescatori rimasti 
danneggiati dalle avversità. Il 
compagno Ventura insisteva 
sulla necessità di un inter
vento finanziario del governo 
il quale ancora stanzia per 
tutte le avversità la irrisoria 
somma di 100 miliardi. 

Nel dibattito intervenivano 
inoltre i compagni dell'Aquila 
(che insisteva sulla necessità 
del ripristino delle colture 
andate distrutte specie a 
Zapponeta e a Margherita di 
Savoia), Clemente (si soffer
mava sui danni subiti nella 
zona della Murgia) e Castel-
laneta (sui danni verificatisi 
nel capoluogo). Contradditto
rio l'atteggiamento del grup
po del PSI che, attraverso 
l'intervento del capogruppo 
D'Alena, mentre si pronun
ciava in modo positivo sul
l'operato della giunta, nello 
stesso tempo condivideva le 
critiche mosse dal gruppo 
comunista. 

Ottimistiche sotto certi a-
spetti ci sono parse le di
chiarazioni del presidente 
della-giunta Quarta, in parti
colare quando affermava che 
la Regione non ha difficoltà 
di natura finanziaria e che 
quindi c'è da restare tran
quilli perchè i problemi sa
ranno risolti. Dichiarazioni 
ottimistiche perchè evidente
mente non si tiene nemmeno 
conto di una serie di lungag
gini burocratiche e di disfun
zioni che ancora caratteriz
zano negativamente l'attività 
della Regione. Le stesse 
provvidenze in materia agri
cola per i danni subiti dai 
contadini tarderanno a giun
gere concretamente al desti
natari se la giunta non darà 
subito un serio aiuto di per
sonale ai Comuni e alle Pro
vince a cui la materia è stata 
delegata. 

Sulla rapidità degli inter
venti ha insistito molto il 
gruppo comunista che ha 
chiesto che il presidente del
la giunta si porti nei centri 
maggiormente colpiti in mo
do da rendersi conto della 
gravità della situazione. C'è 
gente come i braccianti e i 
contadini di Zapponeta e 
Margherita di Savoia (diverse 
centinaia erano a Bari sin 
dalle prime ore del mattino 
ed hanno seguito nel pome
riggio i lavori del consiglio 
regionale) che da una setti
mana non sanno come anda
re avanti perchè l'acqua sal
mastra ha invaso 1.500 ha 
estivati a ortaggi. Qui si po
ne il problema non solo della 
realizzazione di stabili opere 
a difesa a mare che evitino 11 
ripetersi del grave fenomeno. 
ma l'avvio dì una bonifica 
immediata della zona per il 
recupero di quelle terre, e 
l'apertura di cantieri per la
vori produttivi. Queste sono 
anche le richieste delle orga
nizzazioni bracciantili. La 
stessa urgenza richiedono al
cuni lavori al porto di Galli
poli. 

Sulla concretezza e la ra
pidità degli interventi la Re
gione Puglia sì gioca una se
ria carta di credibilità di 
fronte alle popolazioni colpite 
da avversità la cui gravità è 
stata eccezionale. 

Italo Palascitno 


